8 luglio 2010 
Alle 13 a Montrago decollano Vincenzo, Paolo e Ivan. Vincenzo resiste e avanza cercando la termica ovunque, lotta anche davanti a Puliccano, ma nulla da fare. Paolo e Ivan resistono sull’uccellatolo e dopo mezz’ora di lotta tra sali scendi, mai sopra il decollo iniziano a salire a fatica. Paolo sale di più e inizia a tornare verso il Sasso, Ivan rimane davanti ed dopo numerosi passaggi è costretto a Praticino. Paolo prosegue il suo volo sul crinale verso la croce per poi tornare a Cascia, risultato bel triangolo da 25 km. Nel frattempo Alessandro e Mauro sono in decollo ed attendono che torni di nuovo il sole ovunque e la brezza sia più consistente in decollo. Decollo ore 13. 50 con brezza continua e termica. Alessandro sale subito davanti al decollo e scegliendo i vari nuclei più potenti si lascia sballottare e scarrocciare indietro in ombra fino a 1850. Mauro sale più esterno nella speranza che il sole alimenti di più, ma finita la termica sui 1500 preferisce spostarsi verso il sole direzione Pulicciano per arrivarvi alto. Alessandro intanto punta Monte Acuto a 45km/h con il primo dei tre speed. Nel cammino sceglie la parte al sole dei fumulus infatti guadagna per strada i 1900. tra Poggio alla Regina e Monte Acuto risale a 1950 e riparte per Massanera dove nel frattempo è decollato Mirco che si tira su e non troppo alto torna verso monte all’abetina dove si appoggia e sale decisamente. Alessandro in discesa ed in ombra segue le orme di Mirco e risale oltre la zona dell’abetina di Cascina Vecchia. Mirco intanto sale bene fino a 2000 prima nella conca di Vallombrosa e poi verso le antenne e si dirige verso la Consuma seguendo la strada di cumuli dove però si fermerà a causa della scarsa attività termica nonostante numerosi cumuli. Alessandro non riesce a salire più di 1800 e si spinge verso Saltino dove inizia la formazione dei cumuli.
Confluenze da N e NW rendono l’aria turbolenta e difficile da salire oltre i 1850. Alessandro decide di tornare indietro, ripiegando verso Reggello dove per ben due volte risale fino a 1100/1200 con termica scarrocciata da WNW, ma non si fida della quota, non si appoggia al piccolo rilievo dietro Reggello e, invece, di tentare il rientro atterra a Cascia. Vista la meteo degli ultimi tempi bisogna sapersi accontentare.
